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Lettera della Presidente Carignani:

Trieste, dicembre 2000

È con fierezzache scrivo questa breve introduzione ad una pubblicazione dedicata alla finora breve
vita di un Premio che come sottotitolo potrebbe avere questo: "più fatti che parole".

Infatti il "Premio alla Bontà Hazel Marie Cole", nasce operativamente solo alcuni mesi fa ed ha già
assegnato venti premi relativamente alle tre linee istitutive.

Per la prima linea riferita ai ragazzi candidati al Premio per l"Alunno più Buono d'ltalia, nel 1999 -

Simone Pau e nel2000 - Silvia Paci, llario Dominellie Gabriele Gullo.

Per la seconda linea riferita agli aiuti a favore dei ragazzi provenienti da paesi poveri, vincitori di Borsa
di Studio del Collegio del Mondo Unito di Duino, nel 1999 - Maimuna Abdo (Kenia), Gabriel Akena
(Uganda), Ginto Kannoth (lndia), EmmanuelTongun (Sudan), Lindelwa Farisani (Sud Africa). Nel 2000,
oltre ai cinque ora tutti passati al secondo anno, altri lre ragazzi iscritti al pfimo corso: Hakim ldris
(Sudan), Ondogo Philip Okayo (Sudan), Biniyan Tesfaye Taddese (Etiopia).

Per la terza linea di premi, riferita alle persone che aiutano gli anziani non autosufficienti, su segnala-
zione dell'Associazione de Banfield diTrieste, nel 1999 - SuorAnna Muradore, Paolo di Nisio e Paolo
Rotondaro, per il 2000 la scelta awerrà a fine anno.

Questo entusiasmo operoso che il Consiglio del Premio esprime, penso sia il più bell'omaggio per una
"Signora" dall'animo eccezionalmente ed umanamente apedo al mondo dei giovani, specie quelli in dif-
ficoltà, per i quali si è sempre adoperata siano essi concittadini che studenti stranieri.

Noi del "Consiglio" del"Premio alla Bontà Hazel Marie Cole", continueremo a camminare lungo il sen-
tiero della Bonta apedo al mondo dei giovani nonché al mondo del volontariato con l'entusiasmo che
ci viene dal Suo esempio che ci rende fieri di poterlo adempiere.

a1-,'t t.-- 
--/ Z

('' èÉN.*-r-^--\___-.-^ J \i
V

COMITATO DELLA MOSTRA: Livio Chersi, Sergio Molesi, Aldo Pianciamore

CATALOGO ED ALLESTIMENTO: Sergio Molesi e Aldo Pianciamore

Le schede per autore sono state compilate da Sergio Molesi su dati forniti dagli artisti stessi.

Le misure delle opere si intendono base per altezza, delle sculture si fornisce solo I'altezza.

In retro di copertina: Paolo Calvino - Ritratto di Hazel Marie Cole



COS'E IL "PREMIO ALLA BONTA HAZEL MARIE COLE'"
CHI E HAZEL M. COLE. PERCHE IL PREMIO.

E un'iniziativa spontanea per non interrompere gli atti di Bontà che Hazel, mia moglie

elargiva in tutta autonomia. L'idea è stata quella di istituzionalizzare la Sua attività in

vita con una Fondazione che, partita come Comitato per il Premio alla Bontà, è ora

iscritta nell'elenco delle ONLUS (organizzazioni non a fini di lucro) di Trieste.

La Fondazione intende elargire 3 linee di premi: la prima linea riferita agli atti di Bontà

nell'ambito della scuola elementare e media inferiore segnalati da Presidi, Direttori

Didattici, Insegnanti, per la scelta dell'Alunno più Buono d'ltalia; la seconda linea si

riferisce ad aiuti economici a giovani di Paesi poveri vincitori di borse di studio inizial-

mente per il Collegio del Mondo Unito di Duino; la lerza linea si riferisce a premi in

danaro per giovani che aiutano anziani non autosufficienti, inizialmente su segnala-

zione dell'Associazione de Banfield di Trieste.

Lo scopo è pertanto quello dicreare, con le donazioni, un fondo che generi redditi sut
ficienti ad elargire i premi. Nello statuto è stato Íormalizzato il mio impegno ad inte-

grare il reddito eventualmente insufficiente ad effettuare annualmente, sin dal primo

anno, le elargizioni decise dal Consiglio. .

Questo mio intervento sarà rivisto quando il capitale della Fondazione genererà red-

dito sufficiente per elargire tutti i premi deliberati.

L'ammontare dei premi e la gestione del patrimonio è decisione del Consiglio Direttivo

che potrà awalersi di una o più banche per la gestione degli investimenti.

Al progetto hanno aderito molte aziende italiane ed etere - i cui illuminati Dirigenti

hanno compreso le finalità - facoltosi nominativi europei ed americani e persone fisi-

che amiche di Hazel e mie in ltalia ed all'estero.

Colgo questa occasione per ringraziare tutti coloro che mi sono stati vicino in questa

awentura. In primis il Consiglio Direttivo con la Presidente Carignani che hanno cre-

duto alle mie idee e tutti gli amici di mia moglie e miei, così presenti ed attivi in que-

sta "costruzione" alla Bontà in nome di Hazel.
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PREMIO ALLA BONTA HAZEL MARIE COLE

Può sembrare strano che un Circolo Aziendale promuova e organizzi una mostra d'ar-

te finalizzata alla raccolta di fondi per premiare un atto di bontà compiuto da giovani

scolari o studenti.

Un tanto lo possono pensare soltanto coloro che non conoscono le iniziative del

Circolo di Trieste delle Assicurazioni Generali, che ha tra le proprie finalità statutarie
- sancite appunto dall'articolo 1 dello statuto sociale - pure quella di "promuovere ini-

ziative di carattere culturale alfine di contribuire alla elevazione civile e sociale del cit-

tadino".

Nel nostro operare, pertanto, è impegno primario quello di perseguire tale finalità.

È con viva gioia e serena convinzione, di conseguenza, che ospitiamo questa inizia-

tiva promossa da un nostro collega e socio, iniziativa diretta ad onorare la memoria

della consorte recentemente scomparsa ed a perpetuare I'attività benefica da Lei

svolta.

Un ringraziamento di cuore agli artisti, amici della Scomparsa, che, da varie città

d'ltalia, hanno inteso partecipare con le loro opere a questa mostra.

Lauspicio è quello di poter contare su di una vasta partecipazione di amici che con-

senta di ... collocare tutte le opere esposte, per poter offrire alla fondazione a Lei inti-

tolata un adeguato contributo finanziario, nello spirito del titolo dato alla mostra dal

prof. Molesi: LA BELLEZZA PER LA BONTA e L'ARTE AIUTA LA VITA.

È un invito dawero convincente!

Livio Chersi
Presidente del Circolo



LA BELLEZZAPER LA BONTA L'ARTE AIUTA LA VITA OPERE DI PAOLO CALVI-
NO, HOLLY FURLANIS, CARLO SINI, ANN TUDOR WALTERS PER IL PREMIO
ALLA BONTA HAZEL MARIE COLE

Hazel Marie Cole ha sperimentato la pratica della bontà come trasformazione e

redenzione della vita altrui e come ampliamento ed inveramento della propria, nella

convinzione che fare il bene fa bene agli altri ed anche a se stessi ed il mondo, tutto

assieme, diviene migliore e la vita più degna di essere vissuta.

Ed è in questo contesto ed in tale clima che chi le ha voluto bene ha istituito il "Premio

alla Bontà Hazel Marie Cole". Ma la vita, oltre che essere redenta e trasformata dal

ben fare, deve essere consolata, scaldata ed illuminata dalla bellezza dell'arte e

Hazel Marie Cole ha trasformato ed inverato la vita propria ed altrui nella devozione

alla bontà e I'ha scaldata ed illuminata nell'amore per labellezza, divenendo amica e
mecenate degli artisti.

Con l'occasione di questa mostra la bellezza dell'arte aiuta la bontà della vita anche

con la possibilità che viene data al pubblico di portarsi a casa uno strumento affidabi-
le per la consolazione della propria vita e nel contempo di contribuire sul piano prati-

co alla trasformazione e redenzione della vita degli altri.

Gli autori che hanno generosamente messo a disposizione le proprie opere sono
quelli che Hazel Marie Cole ha amato, promosso ed accolto nella sua casa. Pur nei

diversi modi espressivi ed operativi sono tutti e quattro artisti della vitalità: dal reali-

smo icastico della pittura di Holly Furlanis all'organicità allusiva della scultura di Ann

Tudor Walters, dal mondo della natura restituito nel postimpressionismo abbreviato di

Carlo Sini al mondo degli uomini indagato dall'espressionismo simbolico di Paolo

Calvino, viene offerta la possibilità di un colloquio feruido ed appassionato sulle cose
grandi, belle, vere e buone che la vita può offrirci e di cui gli artisti sono fedeli custo-

di e generosi elargitori.

È una straordinaria occasione di cui conviene approffittare.

ectrec SERGIO MOLESI o,n

ftieste, 4-5 di@mbre 2000, ptimo quafto di luna crescente



PAOLO
CALVINO

E nato a Trapani nel 1935 e si è inizialmente formato
nella bottega del padre, artigiano pittore della tradizione
deicarrettisiciliani. Trasferitosia Roma fin dal 1967, ha
mostrato tutta la sua versatilità dedicandosi anche alla
musica, al canto e alla poesia. È pittore, incisore, cera-
mista (anche nella dimensione monumentale), artigiano
e restauratore. Espone dal 1961 e si è fatto conoscere
fino in Giappone.
Si è mosso tra postimpressionismo, espressionismo, arte
fantastica e simbolismo, pervenendo, nella scultura, ai
limiti dell'astrazione allusiva. Nella tematica recente delle
maschere sono rawisabili risvoltisimbolici e sociali.
Vive e lavora a Roma, con studio in Via Panisperna,
236, Tel. 06 4817089.

PREMI . MOSTRE PERSONALI E PARTECIPAZIONIA CONCORSI - COLLETTIVE . ESTEMPORANEE

1961 - Trapani - Personale nòtt'nuditorium S. Agostino. Mostra patrocinata dall'ente del Turismo e dal
Enal

1961 - Erice (TP) Personale - Palazzo delTurismo
1965 - Taormina - Personale - Palazzo Corvaya
1970 - Roma Ariccia - Etemporanea di pittura - l" premio, Olimpiadi del Talento
1970 - Roma - Ariccia - Poesia - li' premio, Olimpiade del Talento
1970 - Roma - Ariccia - Scultura - lll'premio, Olimpiadi delTalento
1976 - Reggio Calabria - l' premio interno di pittura "Umberto Boccioni"
1976 - Roma - "Premio medaglia d'argento Ministro Matteotti"
1976 - Roma - Vl' Rassegna di are figurativa "ll Gabbiano'A.C.L.E.A. - l' premio coppa On. Evelina Alerti

per la grafica
1979 - Targa, Accademia Era Lacinia - l" premio - Ulivo d'Argento
1980 - Milano - Centro Europeo discambiartisticie culturali (Palazzo CTC)
1980 - Firenze - Mostra d'arte (Lastra Signa)
1980 - Roma - Onorificenza diCavaliere della"Repubblica
1980 - Allumiere - Mosra personale - Sala delComune
1982 - Erice - Personale - Galleria San Rocco
1982 - Monte Porzio Catone - l" Premio Estemporanea di pittura
1982 - Spoleto - A.C.L.E.A. - Rassegna d'Arte "ll Gabbiano"
1982 - Perugia - Galleria Cechini - Palazzo Baldeschi - Mostra Personale
1983 - Manciano - V'Mostra d'Afie, Pittura e grafica - l" premio ad honorem
1984 - Roma - Premio Montecitorio (Targa)
1984 - Targa - Madonna della Salute
1984 - Manciano - (GR) - concorso Naz. Pittura e Grafica - ll' Premio
1984 - Velletri - ll' Premio int. le di Pittura "La Pallade Veliterna"

Trofeo del comune di Velletri
1986 - Velletri - ll' Premio int.le di pittura "La Pallade Veliterna"
1986 - Roma - Palazzo Valentini Mostra Personale

Hanno scritto di lui, tra gli altri, Nino Anzaldi, Gaetano Maria Bonifati, Cesare Brandi, Titti Carta, Michele
Cennamo, Filippo Cilluffo, Tommaso D'Aprile, Raffaele De Grada, Gianni De Leone, Antonio De Padova,
Renato Fauroni, Brunetto Fanluzzi, Gaspare Giannitrapani, Anna Jozzino Ruocco, Domenico Jurescia,
Loriana Lana, Domenico Limuli, Elio Mercuri, Salvatore Miceli, Sergio Molesi, Fiammetta Selva, Baldo Via,
U mberto Zaccaria, Domen ico Zagonia.



ELENCO DELLE OPERE ESPOSTE

1. - ELEVARSI - olio su tela di cm. 40x50

2. - TRIO E CHITARRISTA - olio su faesite telata di cm. 40x50

3. -ACCONDISCENDENZA- terracotta - patinata

4. - LA GITA - olio su cartoncino

5. - PRESENZE NELLO SPAZIO - olio su poliplatte

6. - PRESENZE NELLO SPAZIO - olio su poliplatte

7. - CAOS - olio su cartoncino

8. - SMOG - olio su cartoncino

9. - LUI E LEI - scultura ceramica (proposta per un monumento)

1970

1 995

1 995

1 990

1 990

1 990

2000

2000

2000

ll posteggiatore - olio su tela di cm. 80x60 - 1992 (opera di repertorio non esposta)



HOLLY
FURLANIS

Nasce a New York il 23 aprile 1930 studia presso il Nobile Collegio delle Dimesse di Udine dove già dimo-
stra una concreta propensione al disegno.
Attenta spettatrice del mondo artistico-culturale solo negli anni ottanta seguendo la personale inclinazione
si dedica allo studio della pittura, prima frequentando il Planetario della Arti di Venezia quindi presso lo
Studio del professor Roberto Joos a San Donà di Piave.
Vive e lavora a Portogruaro in Via S. Giovanni6, tel. 0421 711138, dove partecipa, come Socio-fondaotre,
alle attività dell'Associazione culturale "Luigi Rossolo".

MOSTRE

1984-85 - Due Coll. Venezia presso "ll Planetario delle arti"
1986 - Lison di Portogruaro
1988 - Lignano Sabbiadoro
1991 - "Dopo il muro" a Mestre.
1991 - Treviso "Galleria La Roggia"
1992 - Coll. Crespano delGrappa
1993 - Artexpo New York
1993 - Art Buyers caravan, Dallas
1993 - Tokio
1993 - Coll. Pordenone
1993 - coll. a Venezia "La Scaletta "
1993 - Portogruaro "Ass. Russolo"
1994 - Coll. Pasian di Prao
1994 - Coll. Amnesty lnternational, San Donà di Piave.
Varie Collettive
Ass. Russolo a Portogruaro
Cesenatico (Fo) Galleria "ll Quadrato".
"Arte e Associazionismo" a Portogruaro.
Coll. Trieste e Venezia.
Personale "Art Gallery", Villa Piana Lido (Cs7.
Esposto a S. Vito alTagliamento, a Pordenone, a Sibari "Laghi di Sibari", Lignano Sabbiadoro,
Poftogruaro.

I
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Hanno scritto di lei, tra gli altri, Egidio Bergamo, Roberto Joos, Sergio Molesi e Paolo Rizzi.



ELENCO DELLE OPERE ESPOSTE

1. - ANGELO SU VENEZIA - olio su tela di cm. 50X60

2. - MULINI - olio su tela di cm. 40x50

3. - BARCHE - olio su tela di cm. 30x25

4. - | MELOGRANI - olio su tela dicm. 40x35

5. - ANTURIUM - acquarello su cartoncino di cm. 35x45

6. - CACHI E CASTAGNE - olio su tela dicm. 30x40

7. - TESTA Dl CAVALLO - olio su tela di cm. 30x40

8. - TESTA Dl CAVALLO - olio su tela di cm. 4Ox4O

1 990

1 992

1 993

1 996

1 996

1 996

1 999

1 999

Angelo su Venezia - olio su tela di cm. 50x60 - 1990



CARLO
SINI

E nato a Milano il 21 aprile 1933 e, nel campo dell'arte ha percorso un cammino deltutto autonomo perse-
guendo una ricerca personale difficile e silenziosa. Egli ha partecipato a diverse mostre e i suoi lavori si tro-
vano in moltissime collezioni private in ltalia e all'estero.
La sua pittura, per lo più orientata ad esiti postimpressionistici, talora si indirizzaa modi espressionisti e talal-
tra è percorsa da un brivido metafisico appena awertibile in un rapporto con la realtà coinvolgente, fervido
ed appassionato.
Vive e lavora a Milano, in via Privata Luigi Zoia 35,
tel.02 45n689.

MOSTRE

1973 - 5a Rassegna nazionale di pittura - Sant'Ambroeus - Milano
1975 - Galleria.LUX"- Milano
1975 - Galleria "Au Petit Paris" - Milano
1976 - Galleria "LUX" - Milano
1976 - XXX Anniversario della repubblica - Comune di Milano
1977 - Galleria Modigliani - 3'Trofeo Internazionale "Mosè Bianchi"
1977 - Galleria Sever - Milano
1978 - Galleria Modigliani- Premio Nazionale "Nudo e ritratto"
1988 - Galeria Salammbo - Paris
1999 - Galleria "Virag" - Lucenec (Slovacchia)

Hanno scritto di lui, tra gli altri, Lia Ciatto, Antonio del
Molesi, Virginio Pessina, Mario Portalupi, Lino Vecchi.

Bono, Alfred N. Klamer, Giuseppe Meretti, Sergio



ELENCO DELLE OPERE ESPOSTE

1. - PAESE Dl PESCATORI - olio su tela di cm. 50x40

2. - CITTA SUL MARE - olio su tela dicm. 40x80

3. - SOLITUDINE - olio su tela dicm. 30x40

4. - OASI - olio su tela dicm. 50x70

5. - UNA VELA - olio su tela di cm. 30x40

6. - CESPUGLIO FIORITO | - olio su tela di cm. 40x50

7. - CESPUGLIO FIORITO ll - olio su tela di cm. 40x50

8. - SCOGLIERA - olio su tela di cm. 30x60

9. - PAESE SUL MARE - olio su tela di cm. 50x40

10. - TRAMONTO CALIFORNIANO - olio su tela 40x80

11. - TRAMONTO lN CAMPAGNA - olio su tela di cm. 40x80

12. - CALETTA - olio su tela di cm. 18x24

13. - FIORI ESOTICI - olio su tela 30x40

Solitudine - olio su tela di cm. 30x40



ANN
TUDOR
WALTERS

E nata a Londra nell'agosto del 1927 e, dopo gli studi
alla Ecole de Beaux Arts e all'Academie Julian di Parigi
e al Polytechnic Art School di Londra, si stabilisce a
Roma nel 1957, entrando in contatto con importanti scul-
tori tra cui il capodistriano Oreste Dequel. Allestisce
mostre personali, partecipa a importanti rassegne collet-
tive sia in ltalia che all'estero, meritando lusinghieri rico-
noscimenti.
La sua maniera scultorea, che predilige il pulsare vitali-
stico del legno, si sviluppa in modi abbreviati ed allusivi
in cui si esalta la forza vitale del dato organico di natura,
secondo il principio "crescere ed evolversi", che per I'au-
trice è il senso della vita.
Studio: Ex Divina Prowidenza - via del Colle Nettuno (RM)
Abitazione: Colle Paradiso - 00048 Nettuno (RM) - Tel.
06 9805425

PRINCIPALI MOSTRE COLLETTIVE

1950 - Salon d'Himer - Parigi
1953 - United Society of British Artists - Londra
1957 - Royal Society - Londra
1965 - Palazzo delle Esposizioni Roma
1971 - lnternational Kuntsmese - Basilea
1972 - International Markt fur - Dusseidof
1972 - Fiera Internazionale Genova
1973 - Kuntsmesse 473 - Basilea
1974 - Salon d'Art Contemporain - Parigi
1974 - Salon d'Art Actuel - Bruxelles
1975 - Arte Fiera 75 - Bologna
1975 - Galleria Sciacca - Palermo
1979 - Sala del Comune - Rocca Priora
1980 - Biennale della Pietra - Marino
1981 - Centro Culturel- Vandoeuvre
1991 - Sala dei Comune - Aquino
1991 - Giardino deiComune - Frascati
1995 - Palazzo Ducale - Genzano
1997 - Biennale lnternazionale - Firenze

MOSTRE PERSONALI - EXIBITIONS

1958 - Galleria.lL CAMINO" - Roma
1966 - Galleria "lL PORTO'- Roma
1969 - Galleria'NUMERO - Roma

1970 - Museo Civico - Macerata
1970 - Galleria "NUMERO" -Firenze
1970 - Galleria "NUMERO" - Venezia
1971 - Woodstock Gallery - Londra
1975 -YMCA-Roma
1976 -Art cub - Frascati
1978 - Centro di Fisica - Trieste
1979 - Galleria "ALTAIR" - Frascati
1979 - Centro Culturale - Potenza
't981 - Galleria "SCHNEIDER" - roma
1981 - Galleria "DORIA" - Porto Ercole
1982 - Galleria .DORlA" - Porto Ercole
1983 - Biblioteca Comunale - Sabaudia
1984 - Biblioteca'PORF|R|" - Nettuno
1985 - Galleria del Corso - Latina
1986 - Galleria Palazzo Doria - roma
1987 -Galleria "SACCHI'- Nettuno
1988 -ARTGALLERY- Lussembourg
1989 - Galleria "SPAZIO VlSlVO" - Roma
1989 - Paradiso sul Mare - anzio
1990 - Via dell'Arte - Anzio
1990 - Associazione dei STIJL - Genzano
1990 - Comunità Incontro - Nettuno
1991 - Teatro Vascello - Roma
1992 - Città di Montagnano
1992 - Galleria.RUBENS" - Gradisca d'lsonzo
1997 - Museo Civico di Villa Adele - Anzio
2000 - Centro d'arte - Genzano di Roma

Hanno scritto di lei, tra gli altri, GianniAnglisani, F. Brook, Geoffrey Deeley M.B.E.F.R.B.F., Michele Gorgo-
glione, Elio Mercuri, Sergio Molesi, Sandra Orienti, Vito Riviello, Gerald Smith, Corrado Sofia, Duccio Tra-
vaglia, Marcello Venturoli.



ELENCO DELLE OPERE ESPOSTE

1. - CERCHIO VIZIOSO - legno di noce, h. cm. 70

2. - TESTA Dl CAVALLO - marmo, h. cm.42
3. - LEDA ED lL CIGNO - legno, h. cm. 105

4. - MATERNITA - legno di pino, h. cm. 105

1 985

1995 c.

1997 c.

2000

Leda ed il cigno - legno, h. cm. 105 - 1997 c.
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nuon prdesime fffita iD f jì
I*bilÉna, si isis al
MillEn Oon€ dt Bndford che
lo lieúiò a-Disi wtl Ristnts in lt{ìia
Ei dcdicò àl msdo delle sole alls fui-
Elì! e sltre sr ffi di fluiN, aiuìrndo in si-
si ilcdicò àl tn$sdo dèlla sola. all{ fam-
Elì! e s{+ sr ffi di Duim, aiutando in si-
lq@Meeìnwlffiqrg.
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Mai'ia SsnU d Vew),

Tfc Ie dirtthici su oi si articola l'ettivi-

Il fondatore del premio:
(Far conoscere il bene
per generarne altro)>

Agrigento, ipiccoli eroi della bontà
CqbÀelc e s'Ma, prcWùùtti ù gm@ili\ silcùùM

?crtàs
AOnIGSilO-lhh dl.M.lxdFrùscho bFslùtu * M @l

b w sil& súo ÈffidÈ,.qts Ilmdffièàlffie
dùM.dlrM, &sBbhtNoF ffi lffil,m $bd
dlrltuú.drab ihoaltúwb&ll .Eailh sIù No dt
tW, dtÈ@l dlùm hqùuúdEh6É* @ È$atunheh
Dr|fuEMs@. &ni..'hn..c btmn E.bpud!|.ryq lr
Etubffidb. wd.oildmrffi. .d$rd|!@hF
Driú r ù Mt, Or + m.d@ffihùhÉ Ìtr.ù@@
nhdeùsh EddffiocffiiÚ. ù(FhhdE@
dùlwdldlD,tU.F rl, bhlrb. a.d cbè d.f 6btÙ|jffi.m
rihNidr[imhtr BìtrtubúdrwbF tud dllslÉr6
È,mhdiúho Um|tFuD.krùùcoeb tu 0 FN.dlFh
dNtm.hmn dùffirM a
tmù{hóúús ùtboublMda. nFlfr tlgEudtdl
.lLIt dtd.sMh @h9rsE&h cdF 0d R bEùh
d d tr d d&M hEóhlollv/ó*.le Md@uil

$*;$:""#if ,HSffi tr#-ffi l$i:Ìlffi ll'#ff ff'ffi
hú.hMdb E F|!rI@oas.M ru.qútrwAE
mtlhmaùú q |MLtuf ùmffiè SSMMd.éP
ú;ùltdmbhlc hÈon.ruowqiri loLE @ a aqo m
obnAÉùddúù H||dmih!Cdm tNd@&M
*iiln-ririi*nnómr ùFlbl!,@Edh_& m, drbúh ilh 9R
ddb#úiht-tuú r !m |!Mb Fh |m rÉdM&mÀ
d hd. !tu .;e tuFr*:ffi r|reF dbÈrîilgbh|dt.
dFlh- h sttu.[ Not ú'ffi nrunrorlffi ùúql.HÉlutrq
dft d@dd- Dhr.FmEdu'.om. hMnhh&lt6td*
èrldlututs@hn. @.Dwoarnr !!qm rgwuft
ú[[tu]'Me
hotdodilhhw tmc:6 mFFÙo hdlMùBw
mdffi domb oìmu!rNc+r1È Mùdd.ilrdgF
fldtdtrdÉ FsEDmrl!@o ÉÚÉsffiIfMr
&t&X. ruh!,uueE.ryFs h-trt É HÉntut.

Ci.hrffi ffi ót hb Pniloerffi.Emu ffi ùbHdùt
ffiHS.T# $iffi:_'ffi uE *Y:,iiHù*,r.:SnNimdtubntrr b lfùp0T1111M-.:5 oiwalrlnapacnFl|&ùIWgÌ
#Hi,ftH.i'Jì* 3l'H#.HtrdHH *if,Ì* uffii.i.EqM6b b v/t dèh dè sdrrtl'|l|amd! amumr*-tuùmmenhrl&ltunan.b dhtdbhd hdndhùÀùb
d!lùodÙffidl?{Ànrl bbturdÌ.iltw ùú@&tkÌ^mQ
ù ù drmù dt úqfrDù. dr bt ch h tqrobb .Wh mlts e,ldlcl
udm!&rmtEiorú l.0vcùhildbft*dl JdF SlFdtfdfr. R'
bffir thùMhhrrrd ehdlùdúbÉdF dwd h o.ad
úu..rèrabusbht óribFruh&quds DdMhòVsrS
Ftu{údoùNils ildmibrq&Édat* Bdúúù$nddvù
bdl hrwh Nb ndbF. bqmlft &.blè&tbr rao*ùhtffid
dÈdl & AmHs Rr(ysb ci,É dnilr m Qry!. !trrú.d ùdh 6
sÙír. q$ù ùo Rnlh ! thrhtuúu*+búdr E.Mh aruo fu
4ftl.toillffil6rd drú trMEd.rlú u |1rdústa st rfuGmgohwt|sffi |ffiol$lnbsrqcrù Mo.nù ù! I ru
H[::,Tf,1$";iTfrt il"iî,"Si**;ilîil.llf, lgppg,'Egggmlftwaqwspro ùdd sffim È 6rm umMùN.Ùh

TRIESTE - Aesualdo
Pianciamore, Aldo per Alí
omìcl, è un alto diriAente delle
Cenero lí a îr ie sae. In N sso to
i seúímondli specíalizeai lo
hanno eUoeto ,ra i (padronl
del denaro, per lo sran masa
di capitalí gestili prcon,odel
sao Cruppo. Ha debo di
metrere le sue conoftenze, Ie
sue relazíonl e Ia sua
prole ss ìonal i tò mo t ura ta in
tanti annt nel mondodellblto
îinonza tnkrno z lona te o
tawredel uolontoilato e delle
opere dl &ne. (Ho Dolulo che
restasse lI rlerdo - splega - di
toid dul dl MnòfaÚl in
bene,. Facciamo un esempio?
all casodei ragozzí che
saranno prenr iati q uest bnno
sono esetnpi ualidissìmi dt
tonta Eùerosità nei conlronti
di altri ragazzi sùantasslati e
di un'anziane sisnoro.
Portare questilaUi Q

conorcztr^ di faeazzí e
ÍamiSlle è un nodo per
in.ora ss iore o "Id re'. I lor io
che porld in classe su[e splle
il suo sîottunato comwAno
Coslmo ptebk splnaere
altrl. ad esempío sll adulti, ad
eliml&re Ie tuîiere
drchlletbniche, e Bon filo d
scuotd, ptnbtu forse
InJlne cl siamo nol che
as*gtundo quesil mdesti
rtunoúmentl *Anatlamo
dlbpínlone pubbuú ctu h
sdetà deí Aiownl, queuo
delle nuo@ eenerszloni. ha
Nwhlo da in*Enoft s tutd
quantl. Muri t W I i d Uoìl d I
un lungo prido dl pae e dtr

sllenziodd mía moglie Hazel,
traslofrando il tuuo in un
eempÍo dd nutore in mdo
che altriloccÍano lo stèsn,. ll

laciL... ( Veda, tuai sono
buoni, più o mùo. Si drca
Wò di naíondùe ld proprto
aenercsità. Mia moglíe
quando erd ld ùtta îdceùd
quesle cose in totale
autonomia e in silenzio. Io ho
aoluto in un cqlo silso
ts I ituzíona lbza rc q ues t i a tti
dl bnta, larli ú^oscere, in
múo che bonîà posso
eenerore bn,à. Llnento è
quelo dl "aftuolare" oltd al
suggùire aglt lnsesna^U dt
propfte quolche pdand in
lee no tarta " tn tam is Itu " per
superore tè dilJicoltà

dell'autorízzazíone
"superiore" a Íore dei lavorí
c he dilJi. i I men te wdremo
reallzzati- E psso ancord
continuare perché I tre
rdsazzi sc.Ut dd noí lanno
parte dl uno rosa di undbi
che conúrrono al Premio N
l'olunna plù buono dltolla dl
Ndre Pucci. kno ruíi 6l dí
bntà selezionatí tra le
mo ltisslme segìdlaz ion I che
oenl anno te wolelanno.
progres mnomi@. gll
adubi îaM bnglicùza in
sithzfo, ru c6I non ddnw
effipio qtl alad. eempio che
fire b& un Ùdtore aggtunlo,
tore non qúantifrúbtte, m
wtdmenre di Wnde
Mnwsb dua wl$à dutler.
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Quando la cultura economica
diventa solidarietà sociale
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In ricordo di Hazel Marie CoIe
Chardonnay, C'è L'Este e Radames arrivano nell'ordine

Molto valida la príma edizione

del Memorial Hu el Mrie Cole, con

una partecipdione di 22 imbtca-
zioni iscrifte. in rappresenwa dr

otro club della Zona, sopraÍutto per

la qùalità dei @ncorenti.
PaÍetrza al largo di Punta

Sdobba con borino accso l0- 14 nodi

e mue forza .l . Prende subilo la testa

Chddomey del Dipofo Nautico di
Sisrida itr un se[ato dùellodi virarc
e controvuate con C'è L'Este della
Pietas Julia tallonati da Flayryinù e

Radames. ll lato di bolinaequellodi
poppa comepure la successiva bolim
non cambiùo molto le posizioni.

SuìÌ'ultìma impoppaa, qua-
do il vento incominciava a cedere,

Radmes ha medato a riva uno spi

in testa d albero, Flayrinù non ha

avuto lo stesso coraggio e ha quindi
ha ceduto la terza posizione a

Radmes.
L'mivo è stato molto ontusia-

smante, così come l'inbro svolgi-

meoto della regau che ha visfo I'd-
livo di I 8 conco|mti, aonostante la
cadùta totale del vento vemo le 1 3.30
e dopo un buco d'ùia di circa un'gra
finalmetrte è mivato il maestrale
che sconvolgendo alcune posiziooi
omai qu6i acquisite ba teso ecola
piir piccilte la giomata.

Non c'è stata dessura protesk
ilche significache tutti ipd€ipd-
ti si sono diveniú in questa pdma
rcgata del dopo ferie che il Diporto
Nautico Sisfiaa intende pofde
avmú mche nei prossimi mi.

Presenti dirigenri sportivi della
FIV e del CONI, il comedute deUa
Capitaneria di Polto Paolo
Caslellai, il vice sindaco d Duino
Aurisina e ssessle allo spof Meisa
Skerk Kosmìnae iÌ don, Piecimore
consorte della signora Huel, il 2
setlembre si è svolh la cerimonia
della premidione.

Molto toccdte il discoso del
dott. Pimcimore che ha ringruiato

il Direttivo del DN Sistida per que-

st'iniziativa e ha paÍecipato Nni í
presenú del fatto che ha reso pubbli-
ca la beúefi@@ che la sua signola
faceva Del privato con la costituziÈ
ne della fonduiooe "Húel Mdie
Cole" che opera nella beneficeua e
con bme di studio per gli alwi
bísognosi del Collegio del Mondo
Unito di Duino.

Romdo Catai€tto
bclassifica p€rclassi.
Regab F C: l) CtÉrdolmy (SNS,

.tu.Avis, tin Gumi€fr ); 2)MutuoPer-
Ftm (AWMJ, Hzl Ma).

crccicn B-D; r) C'è L'Es (SNPJ,

Casle., Csssel€r)i 2) Rdam6 (SNPJ,
Frlsori, Frisori); 3) ftayarirù (DNS,
VKhiet, Vdct).

CtrieB E: l) L'Emporio Chiùilo
(CDVM,Psro, Cumich)i 2) EbmmH
(DNS, Vdqtq Vdcnt€); 3) BdaMn€
(Cupa, StokGU, slok€[).

CtrienF-6-H: 1)Joùatùatr (ADM.
Nobilq Nobilc); 2) Aglala (SNPJ, Gdctd,
Gall€.ti)i 3) Wdy Wood Psker lcrada-
no, Meibb).

Prima edizione del Memorial del DN Sistiana
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Selezionati i <finalisti> per la ventisettesima edizione del riconoscimento

Il cosiglio di aì@iÀistra-
zione del "Premio bontà,
intitolaìo ad Hazel Mrie
Cole (scompama lo scoreo
amo) per perpetuamè
l'opera di bouta, si è riui-
to sotto la p@ideea di Et-
ta Cùígmni p€r atralizza-
re le segnalaioni relative
al prenio "L'aluno pirì
buono dTtaìia", giuto alla
sua ventiseie8ima edizio-
ne.

Tre 6otro le direttrici su
cui si articola I'attivita del
Comitat , la prima riferita
ai comport@enti di boatà
e solidùieù nell'ambito
della s@ola matema e deì-

le medie inferiori, del teri-
torio nazionale,.segnalati
al premio "L'al@o più
buono dTtalia" da presidi,
diretÈod didaitici e inse-
gnanti; la seconda riferita
agli aiuti @nomici per gio-
vani studenti prcvenienti
dai Paeei più poveri, vinci-
tori di borse di studio del
CoÌlegio del Mondo Unito.
Ia terza è costituita da
premi in denaro destinati
a ragazzi che continuativa-
mente si prodigano a favo-
re di anziani non autosum-
cieDti. Tla le undici segîa-
lazioni penenute, il Consi-
gìio ha scelto una tema dì

altissimo profrlo uano e
sociale.

Sono 6tati seglalati Sil-
via Paci e Gabriele Cullo
di Agrigento e nùio Domi-
nelli di Reggio Calabria.
La prima, undicenne, ter-
minati i compiti fa quoti'
aliemente compagnia a
ua signora settantaquat-
trenne con difficoltà di de-
ambulúione e I'aiuta nelle
vdie n@ssità; il semndo
di diei uni, con grande
generuita e sensibilità aiu-
ta il íÌatello affetto fin dal-
la nascita di tetraparesi
spastica; il te% di quttor-
dici ami, presta amorevoli
cure a un conpagno di
scuola, eolpit da distrofia
muscolaré prcgres8iva aiu-
tmdolo a superare le bar-
riere architettoniche che

la scuola da lorc frequenta-
ta purtroppo ancora pre-
snh.

I premi di un milione di
lire ciasruno, vecuno as-
segnati verosimilmett€
nella nostra città il drimo
mercoledì di dicembrè.

Al "Premio bontà lIeeÌ
Maria Cole", iscritto nel-
l'elenco delle Onlus (orga-
nizzazioni non a fini di lu-
cro) di Trieste, hanno ade-
tito molt€ eiende italiane
ed esterc, pereonalità di
prestigio americane ed eu-
ropee, nonché amici di Ha-
zel, italiani e stEnieri che
hanno desiderato istituzio-

^a\izzare 
la sua attività

tanto silenziosa quanto ge-
nercsa e appassionata a fa-
vore della collettività.

Fulvia Costantinides

{3 , %.'. .u.
Y'ronache wicihane

"H,:IST*T3,.,

lle rtpilccoli ercin e non per caso
Assegnato a Catuninilpremin allaBontà HazelMarie Cole

I tre viDcltori del prebio: il càlabrese tleio DoBinelli
e i due agdgetrtiùi Gabriele Oullo e Siìeia paci

UTANU - bnM gbr@eno oùeh.
M@ snpre piú sW tu ndbie tbti e iR.
quidùti tu, pÌ Joilury 6dono prsone
tufrtutudÈ@blorc bw@úi@Ld
únÍtuna dimtundo chè il M M è e

M tu e il mndo de U'indilltM e M
lbpifro. Ttu qW Ww brillde H@l
thriz Coh, w.hM wbtu12 ch2lú de
dtuh 14 w Dtb ad ai@ Mi úbtu clp ti
rielgM d bi. tu riùdu lae Wptme
I'oMa di bnlqtttuib GsúAo Pi@it
Mrt e lafgll4 htuUb h&M úúuito u
Ctub pt il hznb alla funbi a IEi itu
íoto. fuJe de I ld w i'Mii ù Wiozio w, che
nè wbabiwtitua&brh, eno toli i
lMIi&lùedib lbli@diw Siîilb h
rqiw dÌ 8@4 frlb non è ilqa Mb:
xPoiùé ln htuà dtw Me "pubbkizmta"
Nn c'è nietu di îPAIit di lwhi MIh Írc
q M Per pnfu b 

",sp@o 
Aaw Ao Pi@-

eiMn AIb pM dal ft w ndo Amn-
do PwLÍotdotue del Wh "Lblum piir

b@rc d'ltoliit" , del uiwaúLdibte agli stu.
di di Cabnhdot Ra@tb, del.tirabre della
de del Cdilo l@liatu, tuu Aaùfuluryha
fr n o íat i pffi i4i i ùiEìW i ú q@' a nrc de I
"Prùio alta hùb Haal Marie ù1e". hno
te gi@ni$ini du ffiitni e @ úlabruÙ
Silrio Púi e cabrieh Oulb, entafrbi di A.
gigqb r lùb DoilttEUL ú Coùnb (Rc).

&tub eub, rcatualrEw laquinb
MeenèdlSinbNhswffiNfua
d'@iùo wv'ait&i illìello Webn, R6
tu, útu do b*ti@6i s&rtu. rb ú.
MtuW,lo@r{MNchz&ctuwha
biúgtu, ilmioaîtu IoJEaiw srcno, tu*
Núo\@bGahrielz

Siluja Padè M liùidt uld.ienne di Agri,
gtu,lrqwb h Fm naia Myidtu
Aryù htuErcb',si db ,h@ti$tu del
Mk, ctu @Ue ik M a&tu di un nilh>
Ee wW6nMiwbw Silùiaè
tutE Fmidu N il w niw a unbleia@
ubitu di w : h atunpogtu aI vprM.

b e lela Mwiadap aw fotu i@ryiti:
ilSúile vidno Nn nú W, lo lúio @n pi@.
ft, Le uoglb fufr m s loe tu tunm e bi
núrtwaM gdtu afdbn

llatb hniwlliha !4 ohni,Jrq!fib il yi-
m anno ùl Maftiti@ di Sideru, hatu
uuto il rbonMìmúb pt lhltuMo dlru.
fiab tuícùúanú di ùúWno di súla
qlletu de d\tufú mMlare. hiw. q@o
il úmdcilhmi.a di uotia, aeefuIla s@
nabllb Nn rke a núùe gliorti it{rb
rt wMpobbm W il (Wnk" llot h, che
Nloddo b suilc Wlb, lt @ù M tuni i gior.

I I tubile in @nbdi G6w Lla P ia uiatun &
elb piqM íl sw obtuiw: il bne à un è
Wio che siemuh e iI ritunndi qM inggMb à Mpre più uisi.bile @nsb tu
tgtuni ru 6ùe tachi qNÍtu alle ge
útui pÉdqà Ho e I fitu Wre p i ù o r.
eoqli@diwi.

Fe6slaHf.

Un ai bambini buoni
Sikiil, mdxa atan, dnpo i cwnptti atutuw'mxinnn tn dtfficoltù

Gabriele di Atri$ento, dieci anni appena. assiste
ogni $orno il fratello affetto sin dalla nascita da te-
trapartsi spastica

I



La S.V. è invitata all'inaugurazione della mostra che avrà luogo alle

ore 17.30 di lunedi 11 dicembre 2000.

La prolusione sarà tenuta dal critico Sergio Molesi nella Sala

Conferenze del Circolo.

Il ricavato della vendita delle opere, generosamente messe a disposi-

zione degli autori, sarà interamente devoluto al"Premio alla Bontà Hazel

Marie Cole", i cui dirigenti saranno presenti alla vernice.

Per meglio promuovere la vendita di beneficenza in parola nel perio-

do di apertura della mostra saranno raccolte adesioni d'acquisto che

verranno confermate al piu alto offerente il giorno di chiusura dell'e-

sposizione.

ll Presidente del Circolo
Livio Chersi


